
LA GAZZETTA D’ACQUI

trio n ti, lo stom aco riac q u is ta  m o 'to  rap ida- 
m ento lo forzo perdu ta , e può prestissim o  
rip rendere  il regim a d ietetico  ab itualo .

Upton S inclair ha  personalm en te consta­
ta to  che, al m om ento in cui si rom pe il 
d igiuno, è opportuno esse re  a s s is titi  da 
u n ’a l t ra  persona. E questo  ass is ten te , do­
vrebbe esse re  un individuo cho ha egli 
.stesso p ra ticato  la cu ra  del d igiuno, poiché 
coloro che non l’hanno mai esperim en ta ta  
so p ra  se stessi hanno la tendenza a rifo­
c illa re  con troppa abbondanza il paziente.

Si può m orire  d 'ined ia?
Nella s tam pa am ericana ha suscita to  

molti com m enti il caso di un ab itan te  di 
S eattle, il quale mori m entre s tav a  com­
piendo la cu ra  del digiuno. Parecchi g iornali 
afferm arono senz’altro  che la m orte di quel 
d isgraz iato  fu l ’effetto del digiuno.

Upton Sinclaire osserva che dal fa tto  ohe 
una persona m uoia m entre s ta  digiunando, 
non si può tra r re  senz’altro  la  conseguenza 
che la  morte s ia  dovuta al digiuno. Molti 
inferm i tentano la cu ra  del digiuno troppo 
ta rd i, quando la m ala ttia  ha fa tto  tali 
progressi da non lasciare  più a lcuna  sp e ­
ranza di salvezza. Se la m orte sopravviene 
duran te  il digiuno, e ssa  non può d irsi 
dovuta a  questo , m a alla  m a la tt ia  che 
travag liava il paziente.

Upton poi nega in m an iera  a s so lu ta  che 
il digiuno possa, per sé  s te s so , cag ionare 
la m orte d’un individuo p e r inedia.

D urante il prim o periodo del digiuno 
quando il paziente p rova  anco ra  la s e n s a ­
zione dell’appetito , la  m orte p e r inedia 
non può sopravvenire. Q uanto al periodo 
successivo, quando la  sensazione della  fame 
è scom parsa, non è am m issib ile  che soprav- 
▼eDga la  m orte per m ancanza di nu trim en to , 
m en tre  il pazien te non sen te  alcun bisogno 
di nu trirs i.

E ’ vero che ce rti individui sono m orti 
di fame dopo soli t re  o q u a ttro  g iorni di 
d igiuno, ma quella che li ha  uccisi non è 
S ta ta  la m ancanza di cibo, bensì la  p au ra  
di m orire di fame.

A questo  proposito Upton o sserva che 
ce rti s ta ti psichici depressiv i esercitano  
u n ’influenza funesta  sop ra  chi d ig iuna. La 
cu ra  del digiuno dovrebbe esse re  in te rd e tta  
a  coloro che soffrono di d is tu rb i nervosi; 
d ’a l t r a  p a rte , b isogna ce rca r di ev itare , a 
coloro che compiono q u esta  cu ra , qualunque 
scossa nervosa, e qualunque patem a d 'a ­
nim o. Molti insuccessi della cu ra  del digiuno 
devono a ttr ib u irs i alla trasc u ran z a  di questa  
norm a, che dovrebbe invece e sse re  scru ­
po losam ente o sservata . Egli consiglia inoltre 
il non lavorare  molto m en tre  si d igiuna; è 
preferib ile  andarseno  a  spasso  e leggere 
rom anzi.

TERME D'ACQU I

Nuovi arrivi

S ig .ra  Onesti, Roma 
Sig. Avv. S trucchi, Causili 
S ig .ra  M addalena Bonelli, Genova 

« Lepainteur, P aris 
Sig. Avv. A ndrea Q uartino, A lassio

• Ing. In terdonati, M essina 
S ig .ra  S pera ti, M ontecarlo

i Contessa Thellung, Torino ,
Sig. T artag lino , Torino 

■ Cav. Gibelli, Genova
> Ribotti, Torino

S ig .ra Angiola G aietti, Torino 
» Poggi, Genova 
i C ontessa L iberali M inotto, id. 

Sig. C ottarelli, M ilano 
i G. Morga, Roma 
» Conti, V arsavia 
i Bonacos8a, Torino 
» e S ig .ra  F rancis A. D ugro, Torino
> S au teu r, Roma
• Dott. V erity, Firenze 
» Borgni, Saluzzo
i Pazzesi, S iena 

S ig .ra  C ontessa Devecchi, P isa  
Sig. D ell’Oro, Milano 
S ig .na Ricci, P isa

• D o tto ressa  B. D is tin ti, Roma 
Sig. M oses, M ilano
S ig .ra  R o d esti, S es tri 
S i g v U v a r e | i Ì s t i ; V v;:

Coltivazioni estive
Trifoglio  rosso o trifoglio incarnato  

o trifoglione. *
Si sem ina in ragione di circa 2 kg. per 

staio  (1000 m etri circa) Si giova m oltis­
simo delle concimazioni fosfatiche e po­
tassiche. O ttim a p ra tica  6arà quindi il 
concim are il terreno  con 50 kg. di perfo­
sfato  m inerale e 10 kg. di cloruro p o ta s ­
sico per staio.

Q uesta p iau ta  forn irà alla s ta lla  il prim o 
foraggio verde e come ta le  appuu to  si 
consum a generalm ente. Ma o ltre  che p ro ­
curare foraggio, di cui pu rtroppo molto 
si d ifetta, essendo p ian ta  legum inosa a rric ­
chisce il te rreno  di quel ta le  azoto tan to  
u tile  alle p ian te  e tan to  costó so :'

Chi non ricorda quanto costi il solfato 
ammonieo e il n itra to  sodico! '

Chi non sa  quale im portanza  abbiano 
questi p rodotti nella concim azione dei 
nostri te rre n it

Dopo questa  o ttim a coltivazione, possiam o 
con tu tto  vantaggio co ltivare il g rano tu rco , 
ottenendo produzioni elevale .

Occorre fa re  a ttenz ione a lla  sem ina di 
questo  trifoglio  e coprire m olto bene il 
sem e,, ciò che pu rtroppo  non succede;

Per o ttenere  poi in p rim avera  un periodo 
'd i  fa lc ia tu ra  p ro lungalo , allo  scopo di a li­
m entare  p e r parecchio tem po il bestiam e 
con questo  foraggio verde, b a s ta  fare  la 
sem ina in due o p iù  rip rese  a lia  d istanza 
di 10-12 giorni.

Sarebbe p ra tic a  raccom andabilissim a il 
sem inarlo  negli in terfilari dei vigneti per 
poi sovesciarlo in p rim avera. Il mezzo di 
concimazione del vigneto col sovescio è 
uno fra  i più economici perchè p o rta  u n a  
g rande  q u an tità  di m ate ria  o rganica di 
tan to  benefico effetto per la v ite e im m a­
gazzina una notevole q u a n tità  di acqua.

Una fra  le d iverse rag ioni che dovrebbe 
persu ad ere  la sem ina e conseguente so­
vescio di legum inose nel vigneto  è che l i  
letam e molto spesso  d ife tta  su lle  nostre  
colline e si deve alle volte ac q u ista re  a 
prezzi t u t t ’a ltro  che m oderati.

Si noti poi che so tte rrando  q u es ta  m assa  
di m ateria  organ ica s i modificano g ra n d e­
m ente le condizioni fisiche del suolo, si 
dim inuisce la com pattezza, si au m en ta  la 
po rosità , ecc. ecc. Col sovescio poi si p o rla  
al te rreno  una notevole q u a n tità  di acqua.

L 'acqua è il veicolo delle so stanze che 
dal suolo bì d istribu iscono alle p a r ti d ella  
p ian ta . La q u an tità  di uva p rodo tta  da un 
vigneto è in rapporto  a lla  q u a n tità  di 
acqua p resen te  nel terreno . Si in tende 
en tro  a certi limiti. Con un buon sovescio 
di trifoglione si viene ad im m ette re  nel 
suolo kg. 90 circa di azoto p e r e tta ro , 
pari a  Q.li $ di n itra to  di soda, q u an tità  
che quest'anno  ra p p re se n ta  un valore di 
lire 180 circa.

Calcolando poi di so tte rra re  c irca 200 
Q.li di m ate ria  verde per e tta ro , noi a r ­
ricchiam o il terrem o di c irca 16.300 kg. 
di acqua. Il costo di concimazione di un 
e tta ro  di vigneto fa tta  con letam e corretto  
con elem enti chimici e calcolando il prezzo 
del le tam e a sole lire  0,90 il Q.le, prezzo 
molto basso, si agg ira  su lle  200 lire . Il 
costo invece di una concim azione fa tta  col 
sovescio co rretto  p u re  con concimi chi­
mici, si può calco lare di lire  130 circa p e r 
e tta ro , un risparm io  di circa 70 lire  per 
e tta ro  che certo  non è cosa indifferente, 
specie se si pensa  che col sovescio si por­
tano  al te rreno  40 kg. di azoto in più- 
por e tta ro .

Dopo queste  brevi considerazioni si può 
d ire  che la coltivazione di q u es ta  p ian ta  
è raccom andabilissim a non solo come 
p ian ta  che possa fo rn ire  e p re s to  ce rta  
q u an tità  di foraggio buono, m a anche 
come p ian ta  da sovescio e specie p e r  
vigneti, poiché la vite sa  t ra r re  g randi 
vantaggi dalle coneimazioni organiche.

Dott. G. P icchio .
■ ii-JJ h

Numeri del Lotto
(N ostro  fo n o g ra m m a  p a r tic o la r i;)

Etti, HI Toils» del 3 Agosto
33 -  39 -  68 -  17 -  16

Piccola cronaca estiva
Settimana d i movimento. Il giardino delle 

Vecchie Terme ha raccolto, domenica sera, 
una gran fo lla  attirata dalla novità d i due 
spettacoli: dal concerto della Banda d ’Ovada 
e da quello della Società Corqle d i Beausoleil 
venuta ad Acqui in una delle solite sue pas­
seggiate estive. I l terzo spettacolo, ch’era a l 
Politeama, f u  negletto: il che dimostra che 
più trattenimenti, neU’ugual tempo, si Uran 
pei capelli c la vince chi smercia gratis.

Con ciò, Dio m i guardi, d i fa r  rampogne 
a l rispettabile' pubblico.

Per la cronaca noto che nella mattinata ci 
f u  un passaggio d i ciclisti d ’utia delle solite 
corse: non so quanti s i siano interessati della 
cosa. Torniamo dunque alle Vecchie Terme. 
I l programma della Banda f u  sceltissimo ed  
applaudito; applaudita f u  pure la Società d i  
Beausoleil che compì un vero prodigio. Pensate 
a d  una notte buttata in un lungo viaggio c 
agU altri concerti che furon dati durante la 
giornata! Con tutto ciò seppe portarsi egre­
giamente sotto l  abile direzione del maestro 
Cinque.

Del pranzo che delia Società offerse all’A l­
bergo Italia (Bagni) debbo parlar anche a costo 
di fa r  la cronaca a ritroso. Un pranzo chic 
e con intervento d i personalità: Ton. Maggio­
rino Ferraris, l’avv. Bisio in rappresentanza 
del Municipio, il  Presidente della Società 
Arte et Marte, i l  Presidente della Società 
Operaia c quello delia Società E. C. e I. (che 
organizzò un buon ricevimento alla Società 
straniera) e infine la Presse cioè la slampa 
locale.

Buoni piatti, buon vino ed eccellenti i  brin­
disi. Che cordialità! per poco Italia e Francia 
non si ballaron ie braccia a l collo e non si 
baciucchiarono come due innamorati recitando 
i  più strani confiteor.

Chissà ehe i destini dei popoli non sian a 
volte legati a un’indovinata rosolatura d i fa ­
giani o ad una sapiente frullatina d ’ovai

Un buon cuoco opera spesso, magari senza 
saperlo, da gran diplomatico.

A  f in  d i tavola rispondono, in francese, a i 
brindisi delTon. Ferraris e dell’avv. Bisio, 
Mr. Gal Felix, Presidente delia Società Co­
rale e Mr. Meister Martin; i cori intonano 
La voix du torrent e l’Hymne à la nuit, altri 

: cori sono cantati su l Piazzale delle Vecchie 
Terme e sulla piazza Vil/orio Emanuele. Qui 
dalla banda di Ovada viene eseguita la Mar­
sigliese che il pubblico numerosissimo l’ap- 
plaude fragorosamente, come gusta i  pezzi d i 
musica irli d i difficoltà superate assai bene 
dai filarmonici Ovadesi i quali partono alle 
23 con treno speciale.

Dalle “Rime intime„
All'amico Atv. Girlo Ghlaborelli 

SONETTO

Carlo, sovente io mi domando; a quale 
Scopò il cervello io mi- lambicco, in carte 
Stemperando, con forma geniale,
Quanfo sincero «lai mio cuor si parte?

Qual pro’ s’io pur raggiungessi de l’arte 
Le cime? Ahi sempre un povero mortale 
Resterei, perchè ’1 secol non comparte 
Premio ai poeti e li tiene in non cale...

Eppur così natura in me profuse 
Intenso amor per questa maliosa,
Bella e diffidi arte delle muse,

Che, s’io cessassi questi studi miei,.
Che mi son cari più d’ogni altra cosa, 
Inevitabilmente io ne morrei!...

Acqui, 27 • 7 - 1912.
Luigi Gaprara Faragallo.

CORRIERE GIUDIZIARIO
B. Tribunale Penale di Acqui —

Udienza 29 luglio —  P erla  C esare, Bar- 
beria Pietro, B arberis Giovanni, B arbarie 
Francesco, Buffa Guido, Zunino Francesco, 
Rossi Marco, C astagna Francesco, Serole 
Emilio e Aschieri Emilio erano im puta ti di 
o ltraggio con m inaccia, a r t. 195 Cod. Pen., 
p e r avere offeso il decoro dei RR. C ara­
binieri; l’Aschieri di fu rto  di lievissim o 
valore.

Il T ribunale condannò il prim o a 25 
giorni, il secondo ad un m esa, il terzo ad 
un m ese, il quarto  a 15 giorni, il quinto 
a 47 giorni, il sosto  a 47 giorni perchè r e ­
cidivo, il settim o a 15 g iorn i, l’ottavo a 
25 giorni, il nono a  25 g io rn i, il decimo 
a  3 giorni, tu tti ,  tran n e  Io Zunino, colla 
condanna condizionale.

Difesa: avv. P asto rino , Giardini, Bisio, 
Braggio.

B. Pretura di Carpeneto — U dienza. 
30 luglio — Boccaccia Paolo, Benzi Sim one 
erano  im puta ti di fu rto  di una cè rta  quan­
ti tà  di acacie, di p ro p rie tà  delle «ignore 
Boffignaodi di Acqui; C aniggia Francesco, 
Galliano Giovanni, G alliano' Domenico e 
Saggino Francesco erano  im pu ta ti di r i ­
ce ttazione, per aver acq u ista to  dotte p ian te .

AH’ap rirs i del d ibattim en to , le s ignore 
Bifflgnandi, che si e rano  co stitu ite  p a r te ­
civile, accettarono un accordo am ichevole 
e re la tivo  indennizzo, ritirando  la q u ere la  , 
sp o rta  contro il Boccaccio loro affittavolo  ’ 
e contro gli a ltri im p u ta ti.

Proseguitosi o ltre  nel d ibattim en to , il 
P reto re  assolse tu tti  gli im pu ta ti.

P arte  civile: avv. Bisio.
Difesa; avv. Galliani e Trabucco.

D a l C irooad ario
Morsasco (ritardata) . — Dom enica 21 

Luglio ebbe luogo la  fe s ta  d ’inaugurazione 
del nuovo edificio sco lastico  co s tru tto  se­
condo i più m oderni sistem i su progetto  
dell'ing. Stoppini con una sp esa  di circa 
sessan tam ila  lire, opera  dovuta a l l ’am m i­
n istraz ione com unale p re s ie d u ta  dal cav. 
Delfini G iuseppe. Ed appun to  iu ta le  oc­
casione il Comitato dei fueteggiam enti so tto  
la  p residenza del do tt. Giorgia lece la con­
segna  delle insegne cavalleresche al S in­
daco.

Dopo la benedizione dei nuovi locali sco­
lastic i lo au to rità , il com itato , gli ad e ren ti 
si riun irono  a  un num eroso banchetto  cui 
assisterono  Fon. Brizzoiesi, il cav. M agnani 
rap p resen tan te  il S o ttopre fe tto , l ’avv. Ca- 
ran ti Consigliere P rovinciale ed a ltre  p e r ­
sonalità.

Alle f ru tta  il prof. Mareo G arrone parlò  
brillan tem en te a nome del C om itato, svol­
gendo con dotto  eloqoio il concetto del­
l ’azione educatrice  della  scuola in questi 
tem pi in cui la  scienza Ila soverch iato  
l’educazione cosicché nella scuo la  si insegna 
m a non si educa: elogiò l’am m in istrazione 
com unale che asseconda ogni form a di ci­
vile progresso e consegnando le insegno 
a! Sindaco cav. Delfìni ricordò le e le tte  
v irtù  della com pianta di lui consorte la  
s ig .ra  Luisa Robecchi, angelo  tu te la re  del 
paese.

Una vera ovazione accolse la ch iusa li­
rica  del dotto o ra to re ,-a l quale fecero s e ­
guito  l’avv. C aronti, l’on. Brizzoiesi, il i 
Rev. Don F erra ris  ed a ltri.

Un banco di beneficenza p rodusse un 
bel gruzzolo di qua ttrin i e una  r iu s c ita  
lum inaria  chiuse la bella festa  d u ra m e  
la quale p restò  ottim o servizio  la banda 
di Morsaacn.

A lice Belcolle (A. P.) —  M artedì è per­
venuta al Sindaco di questo  com une una 
le tte ra  dal Comando di Genova, in d ii  si 
annunziava la m orte p e r  m ala ttia  del sol­
dato Viotti Rocco di P ie tro , avvenu ta  il 
17 s m. a ll’ospedale di campo a D erna.

Il Viotti apparteneva  al 23° Regg. Arti­
g lieria  ed e ra  s ta to  in questi g iorni con­
gedato.

Alla fam iglia dell’es tin to  giungano le 
nostre sen tite  condoglianze.

La Settimana
’ ^ s f O O O O W

I l  C oncorso  per l 'ingegnero  capo del­
l’Ufficio Tecnico si è chiuso il giorno 3 0  
Luglio con quattord ici concorren ti. Q uanto 
prim a si r iu n irà  la cum m issione nelle p e r­
sone dei signori: log . llivere, Capo dell'u f­
ficio Provinciale, Ing. Tosco, Capo del Genio 
Civile e Ing. cav. Ivaldi per l’esam e delle  
domamie e la form azione della te rn a  in 
baso alla quale il Consiglio Comunale s a rà  
chiam ato a  fare la nom ina.

Ospiti illustri —  Sono ospiti alle nostro  
Term e gli onorevoli depu ta ti Meda, l.ongi- 
no tti, Pugliese e il Comm. M ontalcina, di­
re tto re  della S egre te ria  della  C am era e 
nostio  concittadino.

A tu tti  il più cordiale benvenuto'.
Foot-Ball —  Domenica 4 agosto  avrem o 

ospite ed avversaria  la valorosa Società 
A lessandrina di Foot-Ball Forza e Con­
cordia. Detta squ ad ra  d isp u te rà  un macht 
colla giovane Società S portiva Acquese 
Forti e Liberi. Sono in palio 1 1 a r tis tich e  
m edaglie. La piazza d ’arm i o sp ite rà  ancora 
una  volta i bravi,, sportmàn am ato ri, dèi 
bel giuoco del calcio. A rbitra i à  il signo r 
Zuffl del Foot-Ball Club di Torino.. 11' 
macht av rà  princìpio, alle ore 15. '

Sistemazione della Via Barettl — Il
Sindaco ha indetto  pel gjorno 12 agosto  
corr. l 'a s ta  per la sis tem azione  di questa- 
s trad a . Nella S eg re te ria  Comunale'*.Si-:visi­
bile il cap ito lato  d ’a s ta .


